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PRESENTAZIONE 

L'olivicoltura da olio della Sicilia, è stata finora poco influenza dalle innovazioni, a differenza di molte altre 

colture arboree. 

In Sicilia infatti si possono distinguere due tipologie di aziende olivicole: quella rivolta al mercato e quella 

che produce prevalentemente per l'autoconsumo. In ambedue i casi si evidenzia un forte radicamento al 

tradizione e una scarsa attenzione per le innovazioni proposte dalla ricerca dalla sperimentazione pubblica e 

privata. 

Costituiscono un'eccezione le aziende più strutturate e di maggio estensione che pur salvaguardando il 

patrimonio genetico autoctoni guardano con occhio critico ma attento alle nuove proposte colturali. 

Il progetto, finanziato con i fondi del: PSR SICILIA 2014-2020 Misura 1 “Trasferimento di conoscenze e 

azioni di informazione” Sottomisura 1.2. Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione, si 

prefigge di fornire delle semplici informazioni sulla fisiologia dell'olivo per avvalorare le tesi che hanno 

portato nel tempo gli studiosi a suggerire diversi modelli produttivi per rispondere alle principi difficoltà del 

settore. Nel contempo ci si propone di contribuire a formare una nuova manodopera specializzata nel 

tentativo di diffondere le buone tecniche di potatura e ostacolare il rapido diffondersi di forme allevamento 

poco razionali spesso basate sull'uso scriteriato di macchine che solo apparentemente contribuiscono a 

migliora in bilancio aziendale. 

Buona parte dell'olivicoltura tradizionale priva di limiti strutturali e/o di valore storico-ambientale, potrebbe 

essere rilanciata ed utilizzata come volano per una nuova olivicoltura, semplificando la struttura della 

chioma, alla ricerca di una sostanziale riduzione dei costi di produzione senza compromettere la 

produzione.     

Gli alberi tradizionalmente allevati e potatura dovrebbero essere dimensionati e strutturati sulle esigenze 

primarie di semplificare e meccanizzare le operazioni di potatura e raccolta. Infatti, sono attualmente 

disponibili macchine altamente affidabili per soddisfare entrambi le esigenze di meccanizzazione, mentre 

non altrettanto può dirsi per le piante che si presentano, spesso, in condizioni tali da vanificare i progressi del 

settore meccanico.     

La forma di allevamento a vaso policonico dovrà essere preferita ad ogni altra poiché consente il miglior 

compromesso tra le esigenze fisiologiche dell'olivo e quelle economiche dell'olivicoltore. La riduzione dei 

costi diretti della potatura potrà essere facilmente conseguita operando annualmente da terra con attrezzatura 

agevolatrice manuale o meccanica e rapidi tempi di esecuzione (10-15 minuti/pianta). 

Il Seminario si articolerà in n° 3 cicli di lezioni frontali da tenere presso altrettante sedi dell'ESA (Caccamo, 

Alia (Lercara Friddi), sportello verde di San Giovanni Gemini). Ciascun ciclo si comporrà di n° 2 incontri 

informativi della durata di 6 ore ciascuno, di 1 esercitazione pratica di potatura presso un'azienda olivicola 

rientrante nel sub-perimetro di competenza delle predette tre Sezioni Operative e di n° 1 stage presso il 

Frantoio Beretta di Mirabella Imbaccari ove i partecipanti potranno vedere gli effetti di una buona pratica di 

coltivazione dell'olivo sul prodotto finale: l'olio extravergine di oliva. L'Azione di informazione, per 

ciascuno dei 3 cicli, durerà quindi 18 h/di seminario frontale, supportata da quelle dimostrative di 12 h . Il 

periodo in cui si svolgeranno i 3 Seminari è ubicato tra dicembre 2024 a gennaio 2025. I responsabili di 

progetto sono: Dott. Gioacchino Capodici, Responsabile ESA della SOPAT di Caccamo per il Seminario del 

relativo sub-perimentro di competenza; Dott. Sebastiano Sorce, Responsabile ESA della SOPAT di Alia 

(presso Lercara Friddi) e dello Sportello Verde di San Giovanni Gemini per il Seminario dei relativi sub- 

perimetro di competenza  

Olivicoltura della Sicilia. Biodiversità olivicola regionale e nazionale. Difesa fitosanitaria dell'oliveto, con 

particolare riferimento alle principali strategie di difesa contro la mosca dell'olivo. Certificazione del 

materiale vivaistico. Il Panel test. Qualità dell'olio, identità e terroir. Gli oli monovarietali siciliani. 

Innovazione nelle tecniche di potatura dell'olivo. Razionali tecniche colturali in olivicoltura: gestione del 

terreno, concimazione, irrigazione, innovazione nelle tecniche di raccolta dell'olivo. Basi fisiologiche della 

potatura. Il vaso policonico. 

Potatura di allevamento. Potatura di produzione. Potatura di riforma. La potatura in relazione al metodo di 

raccolta. Potatura di produzione con interventi di riforma. Il vaso policonico con intervento di riforma per 

risolvere casi di dicotomie. 

Potatura di allevamento, Potatura di produzione.  Esercitazioni pratiche di potatura.  Potatura di riforma. 

Esercitazioni pratiche di  potatura. 
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Visita al Frantoio Ceretta di Mirabella Imbaccari. Effetti di una corretta potatura sulla qualità finale 

dell'olio. 

Per ciascuno dei 3 cicli: durata del Seminario, 30 ore: 

- N. 2 incontri informativi della durata di 6 ore ciascuna 

- N. 1 esercitazione pratica della n. 8 ore 
- N. 10 stage (Viaggio d’istruzione)   

- Per complessive ore 30. 

 
Saranno trattati i seguenti argomenti. 
 

 

Potatura biennale e rapida potatura annuale, sia manuale che agevolata, risultano le proposte più vantaggiose 

con una preferenza, però, per la seconda che meglio dell'altra consente il conseguimento e la conservazione 

di una situazione di equilibrio tra attività vegetativa e produttiva, con positive ripercussioni su entità e 

costanza della produzione. 

Qualsiasi sistema di raccolta, prescelto in base a considerazioni di tipo tecnico ed economico, potrà così 

operare su piante produttive secondo potenzialità ed adeguatamente preparate con la potatura. 

 

Ente di Sviluppo Agricolo 

Il Dirigente del Servizi allo sviluppo 

Giuseppe Greco 
 

 


